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1 candidati 
‘alla presidenza degli Stati Uniti. 


Cresce in America l'agitazione quanto 
più s'avvicina il tempo, dell'elezione del 
presidonte degli Statî Uniti. La rabbia 
polition è giunta al parosismo e i merzi 
che s'impiegano por vinsero gli avrer: 
sari non sono sempre i più leali. È un 
bollimento generale, un ragunarai di con- 
dioni in ogni distretto, e, ciò che non 
appare alla luce del giorno, una conti- 
nua seritturazione di. lettere, in molta 
delle quali le menzogne eono più nume- 
rose dello parole. Chi poi volesse, farsi 
dai giornali un'’idea alquanto, precisa 
sulla natura e sul risultamento della lotta, 
2 cui è ora quasi esolusivamente rivolta 
la pubblica ‘attenzione ,, durerebbe ton 
poca fatica, taute sono le contraddizioni 
non pur fra loro, ma tra ciò che dicono 
oggi 0 ciò che dicevano ieri. 

1 due prineipali concorrenti sono il ge-| 
nerale Grant, che da quattro anni è al po- 
tero e ncquistò tanta rinomanza pel modo 
con cui seppe condurre a buon. fino: la 
guerra o l'opora dell'emansipazione de- 
gli schiavi, e il signor Greeley, giù di- 
rettore della Newé York tribune, il cui 
nome occitò a prima giunta grande entu- 
siasmo/in una gran parte dei. suoi con- 
cittadini, ma che poscia andò sempro pur- 
dendo terreno, intantochè non. pare più 
molto probabile la sua elezione; Ferve 
la contesa tra i repubblicani ed i demo- 
oratici. Ognuno: sa tnttavia che. quelle 
duo parole lnono al di la dell'Atlantico 
un significato affatto diverso da quello] 
cho hanno in Europa, giacchè | nessuno 
in America intende sostituire alenna forma 
di Governo alla repubblica, accettata da 
tutti, e democratici dicevansi coloro che 
volevano perpetuata la. più odiosa ari- 
‘stocrazia di tutte, quella del colore della 
palle, I democratici: prevalgono ‘general- 
mente negli Stati meridionali , ove. re- 
gnava la schiavitù, i repubblicani nei 
settontrionali, benchè 11 Greeley sia por- 
tato in palma appunto nello Stato della 
Nuova York, a cui appartiene. 

Inoltre i democratici ,, appartenenti a 
Stati agricoli, inolinano generalmente 
al libero; seambio , i repubblicani invoce 
‘appartenenti a Stati più industriali, in- 
clinano maggiormente al protezionismo. 

Fra quoi due contendenti è sorto. un 
nuovo partito, composto di solsmatici. del 
democratico, 6 questa solssura contribuì 
‘assai n minorare le probabilità. dell’ ele- 
zione del Greeley. Tenne esso un'adu- 
nanza a Louisville ai 3 di settembre 
per l'elezione de'suoî candidati alla pre- 
sidenza od alla vice-presidenza In quella 
fraziono dei democratici trovava favore) 
il signor Carlo O'Connor , personaggio 
molto riputato per carattere , ingegno e 
fiolenza, avversario del Greeley, e desi- 

+ guato per la presidenza, e il Quinoy A- 
dams per la vice-presidenza, ma entrambi 
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MENTORE e CALIPSO 


Cariroso XXVII (Seguito). 

Barnaba o Rosalia uscirono della re- 
trobottega ; mon erano ancora tornati gli 
amici della donna , e questa sedutasi ad 
tin tavolino, tanto per passare il tempo, 
si fece portare un bicchierino, L'uomo 
travestito uveva ripreso le sue apparenze 
e. îl suo andare da ubbriaco, e senza fer- 
marsi era uscito nella strada, dove; svol- 
tata una cantonata , aveva poi preso un 
paaso affrottato e s'era ridozto in breve 
@ casa ana. Cold, prima ancora di cam- 
Diarsi, sedetto a tavolino ‘e scrisso il se 
guente biglistto 

« Domani stesso U/soghe dle voi intro. 
« duoîato in cass Benda il dottore Gem- 























declinarono l'onore della candidatara, Si 
dice che cìò nonostante il partito straight: 
cul (così vengono detti ‘i secessionisti) 
intenda: raccogliere eu essi i suoî! suf- 
fragi. Non è probabile che possa far riu- 
atire i suoi candidati, ma con quella 
scisaione, rendo. più agevole 1l trionfo del 
Grant, 

Egli è vero altresì clie una parte 
del partito repubblicano , che ai diceva 
liberale, pareva faro a sua volta una se- 
cessione o combattè accanitamente l’am- 
ministrazione del Grant. Intendevano cssi 
promuovere il libero scambio e la riforma 
nell'amministrazione, ma non sembrano 
tolto logiòl se con questo intendimento 
accettarono il Greeley, fanatico prot ezio- 
nista e digiuno di amministrazione. 
1l'Grant la per sè la gloria che si 
‘acquistò nl campo dî battaglia e recen- 
temente il felice risultamento ch' ebbero 
le conferenze, di Ginevra. per risolvere 
‘amichevolmente con un lodo le note dif- 
feronto colla Gran Bretagna, Certamenta 
molti errori erano atati commessi nelle 
pratiche anteriori dagli statisti ameri- 
canî, ma fn sostanza si è sciolta una 
gravissima questione. Ad ogni modo i 
difetti del Grant, accusato di debolezza, 
di connivenza con alcune associazioni 
(rings), che fecoro molto disonoro alla 
Unione, sono conoscinti, si (aa clte: non 
impedirono il continuo, maraviglioso pro- 
gresso di quella contrada. Si può dire 
‘altrettanto del suo competitore? 

Il Greeloy sì è fatto cononcore per’ la 
‘sn stravaganza, per la sua indolenza, 
pe' suoi caprieei, onde nessuno può pro- 
nosticare quali risultamenti produrrebbe 
la sua amministrazione. È uomo anzi 

tutto appassionato, dominato da forti sim- 
patio ed antipatie, per secondare le quali 
non bada a sacrifizio alcuno ed altro è 
‘àirigere un giornale; altro la politica del- 
l'Unione americana, Quindi. nonostante 
l'acuto suo ingegno pare probabile che il 
(grosso dei cittadini voglia nel capo dello 
Stato delle guarentigio più solide, non 
andare pazzamente incontro all'incerto. 
ÎTl Greeloy è inoltre tenace. fautore del 
‘protezionismo © perderà per questo mo- 
tivo i voti degli Stati ch producono 
molto frumento. E le rocenti elezioni 20- 
caduto nella Virginia occidentale, nol 
Vermont è nel Maine accennano pure ad 
nn decrescente favore pel Greeley. Nel 
primo di tali distretti molto baldi e- 
rano i sostenitori di questo, ‘e. pareva 
cho loro arridesse da prima. la vittoria, 
ma il candidato alla carica di governa- 
tore, che sosteneva il Gresley, fa scon 


fitto da un concorrente  inelinato ai se- 
cesslonisti. 


L'esito della lotta dipenderà special- 
mente dai voti dei ricchi e popolosi Stati 
del. centro e dell'occidente: la. Pensilva- 

ia, l'Obio , l'Indiana 0 Jowa. Se questi 
tati si manterranno fedeli ‘alla parte 
repubblicana , il Greeley , benchè faccia 
‘molto assegnamento sul Mezzodi e sulla 
‘sua Nuova York, dove esereita una grande 
infinenza personale , rimarrà. probnbil- 








« mati. Cercato voi Ja maniera. Queato| 
« fogliolino colla risposta mì rimande: 
= toto pel medesimo uomo che ve lo con- 
« segnerà, n 

Suggellò accuratamente l’involtino in 
‘onî pose questo, breve seritto e quindi, 
‘avestitosi i panni del plebeo, si rifece 
qualora ordinariamente. Guardò l'oro- 
logio e vide‘ che erano soltanto Te nove. 

— Gi ho tutto il tempo, disse : ed u- 
scito) fu a cercare d'un agente fidatissimo 
alle era anche, dei più abili in ogni in- 
combenza di eni venisse insaricato. Ebbe 
la fortuna di trovarlo subito e , datogli 
lo sne istruzioni , gli ordinò di recar- 
gliene a casa la risposta. 

Il nostro bravo dottor Macchia tornava! 
a casa verso le undici, quando s'accorsa 
con moltissimo suo timore che un uomo) 
lo veniva seguendo cautamente; egli de- 
libarava seco stesso se gli conveniva cor- 
ero per fuggirlo o chiamare addirittora 
aiuto, quando în nn salto quell'nomo gli 
fa presso, e di botto gli disso : 

— Da parte del cavaliere Celtois. 








Queste parole feenarono ; sulle. labbra 





mente sgarato. (E non può neppur fare) 
‘molto capitale sulle popoluzioni meridio- 
nali , perchè naturalmente i negri , chie 
ora hanno il: diritto di suffrvagio , sono 
devoti. alla parte repubblicans: cui dob- 
bono la loro emancipazione. 
San Manro Torinese, — Alla gere 
Fonità «dalle saggio: disposizioni del sign r| 
indaco commendatore Diui, e del benemerito 
(cav. Solei, sappitimo essere dovuta în gran 
parte la insolita. eplondidezza della festa di 
eri (18), — AL mattino! nella chiesa patronale 
si è fatto molto. onore il corpo di musica di- 
Fetto dal prof. Cagliero per la perfetta csecu: 
ione dei concerti ‘vocali © strumentali. Nel 
Hlopo prauzo riusci, animatissima 14/corsa dei 
(cavalli del passo. Alla sera piacquero i fuochi 
Î'artifcio, e molti altri’ passatempi glo trat- 
‘tennero xella più guia ‘allegria gli accorsi 
‘Torinesi, seuza che! siatsi avuti a. Inmentare 
inconvenienti di sorta; 


Ohier, 15. — Ci crivono 
Il Consiglio comunale di Chieri fa. dal 8 
Hel mese di settembre 1671 ad unanimità di 
Foti \leliberava la: costruzione, del. tronco di 
ferrovia (Chieri-Treifarello, ed incarienva. 1a 
Giunta municipale ad nddivenire alla stipula» 
zione del relativo contratto colla Società del: 
Alta Italia, Ja quale intendeva di ‘aasumena 
l'esercizio; ln Giunta con tutte, premura ha 
'ortisponto al confertole nam tatto facile man: 
fato, © col, giorno LI sprile la pratica veniva 
trasmessa al Ministero per l'opportuna appro: 
vazione. 

Trascorseto, oramai sai) mesi, ma questa be- 
nedetta © tanto sospiratà approraziohie ‘si fa 
‘sempre aspettare dando luogo ‘a_ sì. svariate 
dicerie che non crediamo di dover declinare, 
Se non fossimo troppo indiscreti vorremmo pre: 
igaro cui epetta di ricordarsi cho s'avvicina a 
‘grandi passi l'invernale stagiono o che 
Iavoranti attendono con impazienza che si dia 
Briacigio ai lavori ndo procacciai ua tuzzo 
pane, 

Roma, 14. — Questa. sera dà principio 
ad‘ua corsò di recito Ja Compagnia More 
la quale annunzia per una di queste sere il 
famoso Rabegas di Sardou, che, come sapete, 
‘è uma satira sanguinosa: di’ certi demooratici; 
‘Alcuni giornali di Roma sedicenti democratici 
anno intimato al Morelli di non mettare in 
scena quella proitzione; ‘se non vuole incor- 
[ere nello sdegno della. popolazione. reman 
Secondo quei giornali 8 leito al partito 
vanzato di opporsi. alla rappresentazione: del 
[Rabngas. Ma in tale caso perché dicono male 
‘del cardinale. vicario, che protesta contro la 
roppresentazione idel Torquemada ? I sedicenti 
‘democratici sono liborali precisamente come il 
‘ardinalo Patrizi, 1 anehe în questo piccolo 
facco trovate la bora che qualutuo dei ar- 
titi estremi venisse al potere, la libertà cor= 
etabbe. gravi pericoli, ‘e che'raiicali e cla 
ali sono del pari intolleranti. (Da una corti 
(spondenza' della: Gazzetta di Genova), 


Palermo,.10, — Ieri avveniva ui 
‘abbastanza grave, II sig. marchese Ci 
‘aveva ricevuto una lettera minatoria. In essa 
[gli o'ingiuugeva di recarai nella miaitina del 
‘giorno 6, nella fiumara Gazzi, è depositare in 
tn sito indicato, 6 dentro una canuo, la som- 
ma di onge 100, pari a L. 1975. IL Prefetto 
fu avvertito dai slignori. Santantonio e Cassi- 
bile, Questi, ieri mattina, alle 6 e 20 minuti 
fa #ùl'Iuoio, @ collocò nel sito che gli si era 
ilicato colla lettera una, fede di credito dol 
‘Banco, della somma domandata; quindi si ri- 
fnise ih carrozza. 
Duo persone si avrisiniarono al iuogo stesso, 
‘o presero Ia somma, In questo, solo duo 
'halueli o muratori che lavoravano sin dai 
primi albori nella fiumars: stessa, si slancia- 
[ono ehi due che avevano preso la somma de- 
posta dal. Cassibile. Uno fu artestato, l'altro 
faggi mis fu inseguito ed arrestato. Nella col- 
luttazione cado © sì feri alle. testo. 1 re: 
inoli non erano altro che due guardie di pui 
sicurezza. I due nrrestati sono i fratelli 
DG li famiglia daino. (Giornale di Sk 
(citi): 
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di Macchia il grido che stava per erom- 
perne; guardò meglio e vide chie quell'uomo 
il cui atto lo aveva spaventato, gli ten- 
deva un biglietto. Si ricompose tosto @ 
domandò, non però senza difidenza: 

— È cosa che preme? 

— Molto: la deve farmi una risposta. 
Il dottore guardò. ancora più attenta. 
mente il messo, le cui apparenze. pare- 
vano poco rassionrarlo, sì fsce sotto ad 
un lampione vicino, rmppe il suggello, e 
lesse curfosamente, ta senza che il suo 
occhio cessasse di osservare colui che gli 
‘aveva porto il biglietto e che ora atava 
‘dritto piantato a pochi passi, mu fuori 
del cerchio di Ince gettato intorno dalla 
fiamma del gaz. 

Quando ebbe letto, rimase. un momen-| 
tino a riflettere, Menarlo a casa ana, 
quell'iguoto, per dargli la risposta, non 
voleva; ma le parole di quella letterina 
mentre non gli lasciavano dubbio che 
(era proprio Celtols. a mandargliele, vo- 
levano una risposta, Prasse di tasca un 
lapis e scrisse sul malesimo foglio alla 
luce del lampione questo parole: 











ATTI UFFICIALI 


La Gazetta Ufficiale del 14 settembre roci 








1. Un regio decreto (n. 077), del 
‘agosto, il. quale prescrive che gli allievi del 
l'ultimo corso della Regin scuola di morina i 





Yiuaii nell'esame teorico e pratico avrazuo 
foriato la idoneità @l grado di guordia mu 
Hay nok potranno essere nominati tali, 56 ll 
ranto_il tirocinio scolastico on ‘avranno n 
quistato na periodo di navigazione di mesi 
citi sullo nevi dello Stato, 
Disposizioni nel personale. militare 
guanti 


CRONACA CITTADINA 


4p Olttà di Torin: 
[pabl licato da oi ieri sui mercati del bestiame, 
Combustibili, foraggi © dell'ava da vino nel 
uiurvo mercato boario, vuol essere aggiunto il 
feguento alinea ; 

Sono per altro malitentiti in pieno vigore i 
‘mercati sll'ingrosso. di combustibili è (oraggi 
Hulla pinza, Venezia e dell'uva per In 
Ficazione nella trabacea a pononte della piuzza 
Emanuele Filiberto. 


4 R. Università degl 
Torino. — D'irdine del sig. Rettore si 
‘fondo toto ai candidati agli esami di abilita 
ziono all'insegnamento nelle. clasoi. ginnasiati 
l liceali, cho gli esami a/darsi in questa Uni: 
versità. a norma del regolamento ministeriale 
delli.8\ aprile 1870, avranno principio il giorno 
(di lunedì 29 correute, alle ora 8 antim., nel- 
l'aula ‘al piano terreno; ‘e che il pagamento 
della relativa tassa dovrà faraî nen più tari 
[del giorno 22 a mani del segretario dello fa- 
coltà di filosofia lettere. 

Torino, 16 settembre 1678. 

Per il segretario capo 
Gaivosto» 








— AI regolamento | 








studi di 














ola superiore femminile 
micipio di Torino, La cità 
di ori 0 rien di ottimi tecni per i'intea: 
inno. l'edizione dello fbcitile. Hansori 
ESoviti bol bea ordinati e feti perle 
famiglie agiate, quali sono quelli della Prov- 
Videniza, del Boccorso e di Sì Giaseppe, 
No la iu buon numero anche’ per le famig) 
‘i ristretta fortune, quali sono quelli di San 
t'Anna, delle Suore dello. vigna della Regina| 
|a di 8, Salva -Hannovi poi scuole per far 
elulla esterno ‘di ogni forma e d'ogni ri 
‘gione, 

Di una di queste ultime noi’ vogliamo far 
tireva cano perché ci par. meritevole di ogni 
‘tima, e perché ci sembra non abbast 
‘Conosciuta ed ‘appreszata dal pubblico. Inten: 
‘diamo di parlare della scuole. superiore fem. 
Iaalle municipali, che a par lecpo dl. daro 
il, giovani ho uo compiuto IL corto ele 
Resto Md iù cito coltura Intlictosi 
‘ed una buone edncazione civile e morale, onde 
Possamo essere utili alle loro famiglie 60 alla 
‘Società, 

Questa souola instituita nell'anno 1864 în! 

vis di prova rispose in breve ampiamente alla 

fubblicn aspettazione;: onde. il Sfumicipio non 

Tardo @ dale durevole esstenza nino ad ne 

logia nella magalfcho sale dl palosto Ca: 

iano: 

Per dsre un'idea dell'insegnamento che in 

‘essa s'impartisce basti indicare gli artiooli del 

programme cioé: 

La religione 

La morale 

To lingua 6 la letteratura italiana 

Tia storia nnzionale e la geografia 

L'aritmetica applicata all'economia. fami- 
glinre ed al commercio 

Gli elementi della geometria 

La contabilità e ln tenuta dei libri ili 

"tomme 
Gli elementi della storia naturale 
GI elementi dell'igieno domestica, della 

Abtica e della fica 
La lingua francesa 
La lingua ingle: 
La lingua tedesca 





















































« Sard fatto. La maniera è bella e tro- 
vata. «+ E poi lo rimiso nella medesima 
bustina che non aveva seritto su ricapito 
di sorta. 

Guardò tutt'intorno e vide alla di- 
Stanza di due case il lime che usciva 
nella strada do una farmacia ancora a- 
perta; senza dire nna parola a colui che 
gli aveva rocato il biglietto, s'indirizzà 
‘& quella volta: l'uomo non parlò nep- 
pure, ma lo segui, tenendosi alla distanza 
di quattro passi. 

Macchia entrò nella farmacia, dovo 
‘naturalmente, era conosciuto, e domandò: 
— Di grazia, mi vacl favorire un ba- 
stone di cera lacca per suggellare questo 
biglietto ? 

Fu subito servito. Il dottore suggellò 
‘avcuratamente, improntando nella cera le 
Sto cifro che aveva incise in un anello, 
poi, aperto l'uscio, diede il biglietto al- 
l'uomo che s'era fermato (di fuori ad a: 
'spottare. 

— Eccovi la risposta, 











disse altro, © s'allontanò sollecito, 


i |AOri, ima. sono educate: al virtuoso costume, 















Quel cotalo la prese, non aspettò nè 


La calligrala 
T'disogno 
I iavori di coito, di maglia e di ricamo 
TI canto; Il ballo è la ginnastica 
Le fanciulle poi non sono solamente arimao- 
Alte io questo discipline da yalanti profe: 









alle cortesi maniere da, esperta 
rinestro e specialmente’ da, ma eletta di gen 
madri di famiglio chie. vegliano con ma- 
cola, è danno All sltnne 
dl amorevoli. aznmo 
Noi abbiamo asnia 
studio dati ia (ruesta è 
rvigliati; parecchi genitori. poi 
Avevano cullocato le loro. figlie cs ne o'issero 
tutto il bene che seppero; onde ‘non eì tinmo 
ha raccounudare Ja Scuola eoperiore ‘mt ulci- 
pale allo famiglie cho con ispese. relativam ente 
tento desiderano di dare alle loro figlie uns 
‘compiuta: istruzione intellettaale, ed ina y ier- 
fetta educazione morale e civile, 


Sorveglianza, — Il signor 0... U. 
liuvoca la: sorveglianza delle: autorità eni, "a 
binzzia Savoia ove in mezzo aij contadini ch e 
Si radunano per vendore l’opera loro ,_sî tro > 
Tano pure parecchi vagabondi cha von fanne 

‘altro che teziere ginochi d'azzardo, d'onde na- 

(cono iti, querele ‘è schiamazzi ad ogni ore 

di giorno" e di notte. 


@ Smarrimento, — Chi avena tro- 
'tuto un pacco contenente tre verbali del Conc 
siglio commnale: di Marentino , con due note 
refetarali 6 duo ricorsi stato amarrito ierò 
allo: 5 alle 6/12 pom; sullo stradale che tende 
alla Madonna del Pilono e preciaamento nanti 
al’ Ricovero di Mendioità , ‘sì compiacela con- 
seguarlo all'uficio dell'opnibus di Chierî , in 
vis Po, ove sa crede, gli sorà corrispiata 
Competelto retribuzione; 





















































'Aforti denwuniziati all'uifizio dello stato. civite 
il giorno 15 settembre 1879. 
Miglioretti di Bourget Angelica, d'anni 68; 
‘li Torino, benestante, — Asinari! Filomena, 
ata Pagella, id. 28, di Torino, benestante 

— Più 10 minori d'aoni 7. 











Nascite dichiarate all'ufficio dello stato civile 
il giorno 16 settembre 1878, 
Maschi 19, femmito 8 — Totale 20. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE | 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torine 
‘@ metri 78 sul livello del mare, 

16 settemlire 1879. 
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tate atmosterico 
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184,14-19,5/10,6] ‘osltor17:/N a. |a. ser. 
San. 

74,4|4-29,0|12,9] 66/15 14|ealma |ser. 
12m 

783,9|4+95,7|10,9| 44l15»20|N mala. ser. 
pom. 

132,7[+28,0] 8,8) gol18e2s'|catma [ser. 
G poss. 

739,8/+-25,5/10,5| e4lio0ar'{NE d.lir, 
9 pon 


739,7|+-29,9|10,0] s9l18* 10'lN 1 d.luer. 
Temperatura estrema alj minime + 19,0 
nord in gradi cntesimali massima + 96,6 
Acqua caduta mill. 0,0 
Miuima della notte del 17 + 16,7. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tempo medio di Roma), — 18 settembre 1879, 
Nascere del. Mole, ore 6 3 — Passaggio 
‘al meridiano, ore 19 13 — Tramonto 6 99 
Nascere della uma 7/95 cera 
Passaggio al meridiano, ere 1 O matt. 
Tramonto, ore. 7.10 matt. 
Giorno della Lune 1 
e 








Barnaba aspettava arisiosamente, prese 
îl biglietto di ritorno, si fece narrare 
tatto ciò che era avyenuto, poi congedò 
llnomo, e poichè fa solo levò il to- 
glio dalla busta, Lette. le poche parsle 
scritte da, Macchia, pose la carte sopra 
la fiamma d'una candela e l’abbruoiò. 
Gettò gli occhi sopra un orologio e vide 
‘olie erano le undici e un quarto. 

— Ora al Rossini: si disse. 

Vesti un doniiò che nel frattempo si 
(era procnratò, no dominò frusto, nè di 
troppa pulitezza, acconeio alla sorta di 
festa in mezzo (a cui voleva. recarsi, © 
pian piano si condusse al teatro popolaro,, 
dove grandissima era già la ealea e più 
grande ancora il rumore. 

‘Andò a piantarsi subito al posto ale 
‘aveva detto a Rosalia, e per quants pa- 
role, sarcasmi ed urtoni gli fossero pio- 
digati, nò 81 mosse, nè si commosse, Ma 
la Pacciochina fu esatta all'ora conve- 
nuta. Eta forse di poco suonata la mer- 
zanotte, quando in quel fiume dì maschere 
che veniva a scorrergli innanzi. tumul- 
tuoso,. fragoroso, amalgama di diversi 
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ERBE RRA to si . 





‘ESPOSIZIONE UNIVERSALE] 
DI VIENNA. 








Ia ‘vts0 diciamo difficili! Un: tedesco: diret-|ranno contemporaneamente alle nomine. che si 
‘fore dei giardi 


di’S, E/ il duca \Melzi di 





La Giunta locale ripote l'avviso che. noi|Ery?, come vi dica luî nel so poliaxino di visita, 


suoi uffici presso la Camera di ‘comriercio ed 
atti — via dell'Ospodale , ni 88 — è aperto 
îl registro pui produttori aepiranti ad esser 
‘attimessì alla Exposizione universal di Vionna; 
chi iti sono distriba 
‘de; che vi stanno, deposti ‘8, Zisposizione di 
‘Shiunquo desideri. preuderrso, cognizione. 5 
programmi dell'Esposizione el i relativi rego: 
lamenti; o. che giusta le. disposizioni dell’ar- 
ticolo 26 del regolamento per la sezione ita- 
liana tali domando saramno; ricevute sino nl 50 
del corrente mese. 

Torino, il 15 sottenibre 1872, 

Per la Giunta 
Fannrno segretario. 














ESPOSIZIONE 
INDUSTRIALE ED AGRICOLA DI COMO. 
Nostra corrispondenza). 

Como, 14 settembre 1872. 

Avevo divisato | andando all'Olmo , di'ta- 
cer vi dei discorsi” d'inengurazione perchè son 

‘se hpre win rifrittura di idee, buone si, ma 
tt sicido, @ tono sempre un vero pisonasmo, 
 irivnto colà © sentiti i sormoncini , ho do- 
rato cangiare proposito. 

O" proprio. necessità di parlaree. Essi fu- 
ono nel exere un'assoluta specialità. degua 
‘ai essere imitata © da introdursi in ogni con- 
s<îmilo' occasione. 

Gli oratori furono tatti di una sorprendente] 
“irovità, e gmm che a dirsî: tra gli oratori vi 
‘era più d'un laurento in leggi, Veramente il 
‘fatto è tanto nunvo © tanto bello che vi prego 
notarlo alto lapillo, e segnalarlo come nia 
prima particolarità dell'Espor 

Come sempre; nei primi giorni, o per megi 
dire, noi primi momenti di entusinemo © di 
curiosità, si vede poco vedenio tutto. 

L'impressione che. ne. ho riportato è però 
molto, buona. Parmi siasi fatto molto e trat-| 
tandosi; di Esposizione provinciale credo nin 
ai potenso fure:di più. 

Did: le parti in cui essa brilla maggior 
mente sono quelle dell'imlustria tessile è delle 
piuute da giardino. Auche în una esposizione 
idi tatto 11 regno, le sale ore stanno. raccoltà 
i tessuti di seta ‘avrebbero diritto di essere 
aunovorate tra le splendide, 

Molti gli espositori , meravigliosi i tessuti, 
bellissimi i lati, smaglianti le tinture. Nelle 
sale dello sete! io. vidi molli industriali fer 
marsî mernviglinti di tanta bellezza di lavori, 
ed io nella mia ignoranza di cognizioni atti 
‘aeuti alle ati tossli ho domandaco a parecchi il 
(perchè nccada ancora in Italia che si ricer: 

chino le stoffè di Francia. 

















TI vostro Nigra cleè qui giuuto porterà fore 


costi molti campioni di questo sete. e voi co. 
citato lo siguore torinesi recarsi ad esumi- 
narli, Son persuaso, che: tutte. proscriveranno 
lo sete francesi. E quando per esempio, am- 
mireranno la stoffa mera contessuta in bianco 
della ditta Piuchetti, Borghi e Pozzi, sicché 
paro lie 1a finissimo pizzo bianco a linee per- 
penlicolari e fra loro paralelle: ricopra parte 
di questa stoffa, quando, dico, si vedra co 
sto tissuto che cito al escinpio , sceglientolo 
fra tanti altri, si dovrà convenite che Je ma. 
nifatture di Como superano le cstere. 

Il filo lavorato a Concorezzo dall'Olgiati, se 
non erro, vi da tele che alla dafisfa e alla 
fiandra sì avvitinano assai e la surrogano 
talvolta co molto anore. I prezzi moderati di 
dal fabbrica dinotano por che f nostri indu: 
striali vogliono. proprio vincere la concor. 
renza. 

I fiori ‘e -lo piante di ndormamento ‘seno in- 
numerovli. Gli espositori sono per la magt- 
agior parto patrizi j quali con. amore. sì dic 
déro alla botanica, e l'avesto sentito il war- 
chese Tuverna con quanta compiicenza vi di- 
‘evn i nomi latini ‘ed italiani e Io qualità dei 
‘suoi geraniî, dei suoi gelkimini, delle sue &- 

lepie ‘e di quelle infnite piante che il volgo 
ammira e nou sa mai chiamare per nome per- 
chè banno nomi che Jl prelato volgo ed id 




















colori, di vesti d'ogni foggia, ito di 
braccia che s'agitnvano; gettanti intorno 
un calore afoso, effuviî che non erano 
profumi, e voel che non erano nn'armonia, 
Barona vide avanzarei alla sua volta 
due polacchi, uomo e femmina, da ciroo 
equentre, vestiti di ‘aszurro acolorato con 
ricami sgualiti, pelliccie di coniglio spe- 
Jato o Instrinî în quantità da tutto parti 

Riconobbe tosto în essi i due perao- 
‘naggi cho aspettava; ma. però non si 
Imosse, ed aspettò che Ja donna ne lo ae- 
®icuramo compiutamente pronuaziando le 
vonvenute parole. 

Erano proprio Tonio e Ja Pacciochiia, 
© questa, giunta appena dove, Barnnba 
era appostato, Jo Interpellò del modo che 
le era stato detto, Il compagno di Ie 
guardò anch'egli da quella parte; r vide 
quel dominò nero staccarsi dalla colonna! 
del proscenio a cui st appoggiava, per 
fendere la folla e veni verso di loro. 








fia colorato ni lo salone taxite piante di 
Vegetaziono crisntale tanto! apletenti e tanto 
Rigoglioso de file credòre = veri. miracoli di 
clima su coteste amenissime spinggie del 


modali. della diman. [lago. 


To nisccline, In ceramica, î mobili, la didat- 
tica, s’matoriali di costruzione, cce., lianno 
‘speciali lassi. Ve ne seriverò. singolarmente. 
Frattanto vi dirò che parmi ni. possa ritenere | 
a mostra: comense ion darà alcuna spinta alla 
industria © ala agricoltura por’ jutroduzione 
‘di ‘nuove macchine 6 nuovi. ritrovati, ma per 
l'opposto darà consigli di applicazioni prati- 
[che-o spingerà a molta emulazione tra i pro-]| 
iduttori locali dello indastrie onde si arricchi. 
sce lo provincia. 





in queste mostre locali. — Voglio dire il pre 
‘mio, 1a medaglia, il diploma, 
volete, il. verdetto insomma dei giurati. 1 
‘pubblico 0/almeno molti del pubblico no si 





tale giudizio per. vedere se concorda con il 


‘ho vi. fosso tale giudizio; ciacono giudichi; 


Mella vara opininmo pubblica, 
E questo sarebbe în primo vantaggio. 


giore. 


Vi è però un guaio iu questa Esposizione 
comune a tutte, ma guaio che è gravissimo 


inmatelo come 
ffsicatio ‘ad cenminare e'stutiare. Ne ssatti 
molti dito : vedremo (cli sarà il premisto, e 
Îo dicevanio non già. col tono di chi attende 
propri, ma. col‘ tono di chì aspetta. l'ltenî 
[giudizio per risparmiarsi Ja fatica di formar- 
ene nio proprio. Cattivo sistema e poltra- 
unerin cossurabilissima. Supponatemi invece che 


rebbe di per sè © allora avremmo gli elementi 


Aa (un ‘altro se ue ‘avrebbe anche mag: 











‘dovranno fate, ju ‘base ni risultati dogli e- 
‘sami subiti dai fanzionari inferiori. dell'ammi- 
nistrazione finanziaria. 
Ta Commissione centrale, a eui venne ‘af 
dato l'inéarico di esaminato tutti i lavori, è 
pressochè giunta ol termine. del suo edmpito, 
nom avendo più che a determiuare Ja grab. 
toria déi candilati. 
Un dispaccio; da. Roma alla Gazz. d'Italia, 
‘annunzio per imminente, Ja pubblicazione di 
‘th regio decristo che stabilisce ln formazione! 
dell'esercito. ‘fu dieoî corpi d'armanta norma» 
‘nenti n duo divisioni cadino, 
Nel. de/teto succitato sarebbe inclusa ina 
lisposizi/me che prescriverà che gli aintauti 
iti camso' dei generali debbano avero il grado 
di capitano, 
Si ritieno per certo. cho il comando di inn 
Rei. corpi d'esercito sarà assunto dal generale | 
‘|Cadorna , ora comandaute In divisione di Fi- 
renne. 





"| Da notizie avuto du Igo; ‘abbiamo appreso 

il segaente doloroso fatto : 

Una pattuglia di RR. carabinieri della sta-| 
‘ione di S. Bernardino erasî sppiattata nolle 
'Vicine campagno, in: attesa di n assassino del 
ll gualo credeva avore quasi sicure lè traccie. 

notte avanzata il. comendanta la stazione 
dci carabinicri di Voltana si portava in abito 
Borghese e con na facile alla spalla, alla volta 
‘ella pattuglin ju appostamento, la quale ve: 
Mondo avanzarei nell'ocabra ni uomo e non ri 
‘pondemdo all'ATE chi ve 12 — tino dogli sp 
postati esploso l'arma el veise il brigadiore 
travestito. 








DISCORSO DI CHIUSURA! 





Gli espositori. cercherebbero, meglio di pro- 
leutarsi benigno o proficuo questo giudizio dei 
pubblico facendo bene /o n Uno meroato. Cosi 
iuvece temo che pareschî non abbiano imitato 
{ tessitori di Concorezzo ed a dispetto del mon 
mercato abbiano cercato soli il bello, Ja quel 
‘cosa risponde all'estetica dell'ammiratore, non 
all'utilità del consumatore. 

Né qui eta il tutto. Vedremo soppressi 


cri 


DEL CONTE FEDERICO SCLOPIS. 
Dopo la lettura della sentenza più sopra 
riportata, l'egregio presidente del Tribunale 
‘Atbitralo di Giuevra chiuse l'ultima aeduta 
cul seguente di 

Signori e cari colleghi, 
Il nostro compito è finito. 
degli arbitri lia fatto l'opera. sia. Dirnte In 





Il Tribunale 














ispirata dalla Joro bellezza. Tali sono cert 


cami per lenzuolì, coperte da guanzi 








produttive sequestra forze vivo e lo ja. 
railzza 0 le aznulla. 


fsi 





'merosi i cori. 

Truodì vi sarà la regata. — Il 23 Ja illù- 
‘minazione, 

È giù bello Îl lago adesso: non s0 neanclis 


Fauuo e dalle due) sponde Îl pubblico e gl'in: 


della robustezza e della intelligenza di questi 
rematori. 





L'A I, facessero ridu 


meno: a Camerlata, 


zione. Ed ora che tanto si é fatto da questi 


Yrebba procurare loro il meritato : conforto di 


ai 








‘di fivanza., 
1 movimenti e 10 unoys destinazioni avver- 


a balia, giorerei che non l'ho più ve- 
duto. Ml'ha tutta l’aria d'un beccamorto, 
© ciò mi fa ridere... Non c'è nulla di 
più burlesco. : 

Ma frattanto il dominò nero, traver: 
ato lo strato della calea che trammez- 
'Eava, s'era nccostato alla coppia policca | 
(ed aveva afferrato pel braccio l’romo. 

— Buon divertimento, signor Tonio: 
gli diss parlandogli all'orecchio. 

Il giovane fece un moto di viva (con- 
rariotà. 

— Jo non sono Tonio niente affatto 
rispose di mala voglia e di mala grazia. 
Lasciatemi stare. 

— Lasciarti atare? Manco. per ‘sogno: 
‘isso il donunò abbassando ancora la voce. 
‘Son venuto qui apposta per te. 

Tronio si volse di pieno verso quel co- 
tale che gli parlava senza altorare me- 
nomamente il suono della vose, cui pure 
rion si ricordava mai d'aver conossiuto 








nelle esposizioni certi! lavori cho' destano’ wa 
sso di pena superiore alla. smiuieazione ie 


lavori femminili. — Ho veduto qui certi ri- 

i, cet. 
clio sono ammirevoli e diuotano abilità nella 
ricamatrice, ma, che rappresentano un'iutu- 
atrin fufelise perchè poco ricercata e poco 


Stassera abbiamo l'brea con la. Lotti, ali 
icura clie Jo spettacolo riuscirà ‘henis-| 
‘simo, perchè così Jo ripromettono le prove, So 
l'orchestra eccellente @ numerosa, buoni e nu- 


linmaginare quale aspetto /eérigue. andrà nd 
‘acquistare quindo Je cento barche lo nolcte-| 


vitati dui piroscafi assisterauno alla. gara 


Saretbe desiderabile che lo ferrovie: del- 
i di prezzo e biglietti 
(di andata ‘e ritorno dalle principali città al- 


‘Son persuaso che, se fosse. assicurato cosi 
lia maggiore concorso, la Benomérita_Dire- 
‘zione proltingherebbe il tempo della Esposi-|; 


bravi signori direttori, mi paro che si do- 


[bumeroso concorso oltre lo sperato per degta 
ricompensa di tauto fatiche e di tauti Invori, 
istero delle finavze è già tatto in 
pronto per uu numeroso movimento nel per- 
[sonale dello stesso Ministero e delle Intendenze 


sua. esistenza costautezionis si mantennero 
fra di noi le migliori relazioni. Per quanto 
uni concerne, Îo non saprei abbastaviza espri: 
mervi, signori, tutta. Ja riconoscenza. che io 
provo per avermi sostenuto; col concorso delli 
vostra indulgenza. © dei vostri lumi nell'oser- 
cizio delle funzioni delicate chie voi mi avete 
(confilate, 

Noi fummo felici nello scorgere il pieno me. 
‘sso ottenuto dalla’ prima parte dell'opera 
nostra ubiamento contepîta tel senso d'una 
iniziativa officiosa. Nessun ‘elogio più Inatn- 
ghiero/ci potera casere diretto «di quello ‘- 
messo dai voti più autorizzati nei due Go: 
verni intoressati nella. controversia; quei voti 
riconobbero che nci avevamo agito da amici 
devoti delle due potenza, Pule era, infatti;/j1 
‘entimento vero e profondo che ci animav 

Nella seconda parte del rostro lavoro, în-] 
teramento ristretta. nel circolo. dell'autorità 
giudiziaria. che ci ra stata conferita dal Trat- 
tato di Washtugton, noi ci siamo adnperati 
(colla eura d'un esamo scrupoloso aceompa- | 
[guiato di una imparzialità nszolata, per non 
"eviare uu istante: dalle regola della ginstizta 
e dell'equità; 

La cooperazione degli eminenti giuristi che 
‘ssistavano i due Governi, come. pure quelln 
(legli agenti che li rappresentavano, potente» 
mette ci aiutarono ju questo lavoro. 

Noi siamo felici di offri loro in questo punto 

vivi ringraziamenti. 
Cou moi portiamo la testimonianza della 
nostra. coscienza di ‘min avere mancato al io: 
ver nuatro. 

Noi formiamo dei fervidi voti, affinchè Idiio 
Inspiri a tutti i Governi l'idea. costante ed 
efficace di mautenere ciò clie é il desiderio 
invarinbile di. tutti i, popoli civiliazati;. ciò 
(she è nell'ordine degl'interessi morali. come 























in quello degli interessi materiali della so- 
età, il prio di tutti i benî, Ja pace. 
L'ultima nostra parola sarà per. Ginevra, 


— Io non sono quello che tu cerchi: 
va in santa pace. 

E fece a liberare il suo braccio. dalla 
‘stretta di quell'nomo chie. glielo aveva 
afferrato, Il dowind, come se niente fosso, 
passò la mano nella piegatura del brac- 
cio di Tonio con atto del tutto amiche- 
vole; e parlando sempre ‘all’orecchio del 
giovane, soggiunse: 

— Che caro matto ole seì tu, mio 
‘buon Tonio: Eccoti al braccio una don- 
‘nina che m'ha tutta l'aria d'essere un 
boscon: ghiotto... Ti piacciono dunque 
Sempre le sottane? El s' che c'era da 
credere tu non volessi vederne più manco 
l'ombra, si bene t'ha trattato la prima 
‘di eni ti sei invaghito, 

‘Tonio non cereò più di dissimulare nè 
la sua voce, nè In sua identità. 

— Che discorsi mi vieni a faro? in- 
terruppe bruscamente e /con tono che mo- 
'strava tutta la eun mala contenterza. Son 











— Ohi é colui? domandò ‘onto viva-|nè incontrato; e lo gnardò bene traverso [qui vennto per divertirmi e non per gua- 


mente alla donna 
braseio. 


glie aveva sobto illi buchi della maschera cle aveva innanzi |starmi il sangue 6d aver guai 
av 
— Che so io? rispose essa. ridendo|gli erano conosciute le apparenze della [glio il tuo tempo; vienmi a cerc: 





to, Trovò che non più della vace 





sganiglieratamente. Da dopo che l'lio dato | persona. 








tu 
me- 
‘a do- 
în sulla 





prude d'aver meco unn lite, scegli 





mattina, senza questo. straccio 








questa nobile ed ospitale città che ci ha così 
bene accolti; dicendole addio possiamo assict-| 


rorla che) ia sus memoria non î. cancellerà 
giammai in ‘nl. 


‘Ti Tribunalo:ha crednto;the al Governo di 
‘auiesta Repibblica, tornafebbe gradito il con- 
détvaro ne'suoî archivì una testimonianza di 
‘quanto si è fitto all'Hitel do. Ville in que-! 
st'occasiono. Egli la quindi ordinato che una 
‘copia della: sentenza. firmata, da tutti i suoi 
‘membri sia deposta: negli archivi del Consiglio 
li Stato. 

‘Aucora unn volta, prendendo commiato dalla 
‘sittà di Ginevra, noi. le auguriamo tutta la 
felicità cho sî merita. 

Dopo questo discorso , mus triplice salva di 
‘arrtiglieria partiva dalla Treillo, ove erano 
‘state disposto in. separati trofei ‘le bandiera 
dell'America, dell'Inghilterra e della Confede-| 
razione Sviezara. 





Lo' Gazzetta d’'Augusta aununsia che l'in 
poratore d'Austria ha accettato l'invito di-| 
rettogli dall'imperatore Alessandro di fargli 
presto una visita a Pietroburgo: 

Dì Diario de Barcelona cl reca. alcuni par. 
ticolori sulla catastrofo ferroviaria di Va. 
lonza, 

Il treno postale (clio doveva ‘arrivare nella 


Valelza, la ritardato fino alle ei pomeri 








Giorgio. 
La catastrofe ha avuto, Jnogo nella notte 
àcl subato ‘a domenica. La violenze della cor- 
feuto aveva portato vin. nua delle pile del 
Ponta gettato sul torrente. 
Il treno di Barcellona: per’ Valenza atti 





[guardi 
vano anche quattro guardie, municipali, che 
‘uscirono enne e anive dalla catastrofe. 

Anche un'altra diecina dì viaggiatori efag- 








[gone di terza clusse, posto all'estremità del 


gli altri. 

Gli altri pesseggieri frono, uccisi. o furiti. 
Il macchinista, 
impiegati della linca e i viaggiatori chio tro. 
vavausi nelle pri 
ono echiaceiat 

Credesi che la cifra dei morti si elevi a 
‘quiuici ed assicurasi che quella. dei feriti i 
più considerevole. Fra i morti si nominsno 
‘generale Schlmdt, il barons Rxpeleta ‘e 
'Eràacesi, i cui nomi souò sconosciuti. Le né 














il cadavere di nn passeggiero del treno. 
Ta tompesta era così forte che la Jocomo- 
di soccorso maudita da Tortosa rion pot 
‘arrivare sul inogo det disastro, perelié la via 
(era complotameate sommersa. Non si é potuto 
recar. soccorso alle vittime che ieri mattina , 
Ferso le.5. Le prime operazioni di salvamento 
‘ebbero per iscopo di liberare la. via, per lo- 
vare dai vagoni i feriti ‘che vi sì trovavano 














cora nino addosso all'altro, ed ni quali ven: 
nero tosto pradigato le prime coro, indinpen- 
bili, 

Il numero del. viaggintori partiti da Bur- 
cella era di ‘olroa 85, @ si calcola a nor 
ventina fl mamoro di quelli che montareno fu 
convoglio nelle stazioni intermedie, 


ESTERO 


CORRISPONDENZA DI FRANCIA. 
Parigi, 11 settembre. 

L'Assemblea nazionale non ha certamente 
il dovere, prima di sciogliersi ,, di formare 
una nuova costituzione, eimpito. pericoloso ed 
anche iugrato fu Francia, ove in questi. nl- 
timi anni le costituzioni ebbers il risultamento 
(delle promesse degli nimuati, ni focero per po: 
disfarlo; Ala nell'intervallo fra lo scioglimento 
dell'Assemblea presente e la composizione 








faccia, ole ci possiamo veder bene entro 
gli occhi, e troverai scarpa pel tuo piede; 
— Eb via! La sbagli di grosso: sn- 
‘snirtò sempre all’orecshio di Tonio quel- 
l’altro: far lite io con te, ma gli è l'op. 
posto: vengo a te come un amico, ed è 
un’opera da amico che son qui a compire. 
Fece nina piccola pausa | e poi met- 
tendo ‘proprio le labbra sull'orecolia di 
(Tonio, ripres 
— Non saresti contento dî ‘conoscere 
l'uomo che ha perduta Delfina ? 
Tonio fa s00ss0 come se investito da 
ina scarica di iuido elettrico: senza puro 
‘accorgersene, lasciò nudare il braccio 
‘della sun compagna, si rivolse con tutta 
la persona verso chi gli aveva detto 
‘quelle parole, © fu lui ora che ne afferrò 
‘violentemente il bracsio; 
— E ta potresti farmelo conoscere? 
— Si 
— Chi ei? 
— Non posso dirtelo, 
Una nube di sospettò passò nella mente 
‘di Tonio. 
Tu vuoi divertirti alle mie spese : 
disb'egli tornato, subitamente nella sna 




















‘hostra città icri, Junedî, alle ore 10 antime:| 
ridiane, coi. viaggintori © la corrispondenza 


iano, in seguito ad un accidento occorso in| 
quel ‘punto dove passa. il! torrente di Son 


‘rando a quel'punto precipitò. da un'altezen di 
otto metri uell'abisso.. Soltanto. il vagone del 
freni rimase sulla via;. vi si trova 


girono al pericolo; essi trovavansi in un vn- 


treno, che rimase iu pioli al disopra di tutti 


il fuochista, il conduttore, gli 


l0 carrozze aunegarono 0 fa- 


‘tuo del torreito anno gettato salla strata 








‘lella novella, dovrebbe intendere a dare dello 
[gnareitigle speciali contro la rivolazione, gua- 
réntigio che è sventùratamente molto dimcile 


‘ottenere, stante le scnmbicvoli gelosie delle 
‘parti politiche. 

Secondo la legge Rivet-Vitet, l'autorità del 
'capo del potere esecutivo. cessa al momento 
‘che cessa d’esiztere l'Assemblea, Potrebbe s0- 
‘pravvivere allo scioglimento di essa come Go- 
[verno provvisorio, solo finchè non fosse, costi» 
tuita un'Assomblea novella, incaricato dell'uf- 
‘ficio di convocare gli elettori, di resedero lo 
elemioni, di consegnarè ai nuovi. rappresi 
tanti il potere legato loro dai vecchi, Ma sic- 
‘come, gruzio alle sorpreso politiche cui suole 
partorire. il suffragio universale: în Franoia, è 
quasi impossibile il prevedere a che ‘cosa so- 
‘igiierà la nuova Assemblea; (iL sig. Thiora 
‘deve tenersi parato a quelsivoglia evento, Ma 
‘siano per. dare le. prossime elezioni nuova 
‘forza ni li, ni ropubblienui moderati; 
ai realisti od mi bonnpartisti, o le propor- 
zioni dei partiti siano per conservarai 1a nn 
dipresso come sono preseutemente, non è niente 
improbabile che le relazioni della nuova As- 
‘semblea col capo ilel potere esecutivo siano 
‘per essore molto diverse delle nttnali, ‘e ln 
Irospettiva di questo pericolo induca certi ti 
midi © troppo conservativi politici a sostevera 
‘che l'Assemblea presente debba mantenero ]l 
sto potore finchè é pessibilo. © sparire, se puro 
‘deve sparire, combattendo sino all'estremo ju- 
calzata, jrresistibilmento ‘dalla  pubblios opi 
[nicne, inveco di prevenire quella pressione con 
ua comico, provvedimento d’immolarsi eroica» 


‘mete. Coeì darebbe agio nl Governo di affer- 
‘morsi contro l'opposizioue fatura. 


Ma ancorché questa politica di resistenza 
‘venisse temporariamente; coronata, da #uccesco, 
Îil che non è pure. probabila, poiché in’ un 
paeso como la: Francia l'Assemblea potrebbe 
‘tà bel mattino essere posta nel. bivio dell'im» 
‘molezione © della. guerm civile, nicute sa- 
‘ebbe tanto daunoso alle nazione quanto il 
prolungamento della debole o travagliosa vita 
lio nici ora l'Assemblea, (con potere sufi 
'olente per incagliare l’opera. del capo dell po- 
tere esecutivo, non su@iciente per fargli ya- 
lida opposizione. Non può essere il menomo 
‘àubbio che come abbia terminato. i suoi più 
‘urgenti affari deliba porre un termine alla no- 
'gativà sua posizione e sostituirvi qualche cosa 
‘di positivo. E il solo mezzo (li otteriere questo 
licono è il decretare il suo scioglimento, poi- 
(ché Îl progetto di un rinuovamnto parziale, 
(che ‘garba a talnno comme usa felice. transa- 
zione tra la propria immolazione ‘6 un pro- 
latigamento, indefinito del suo potere rinirebbe 
tutti gli svantaggi, Mn nella supposzione 
clio l'Assemblea s'abbia a sciogliere du «è, pò 
cosa far cid finchè il' potere esecutivo si trova 
in quella sus anfibia. posizione? e's0 non può, 
non Lassi a modificare lo stato presente dell 
(cose? Due sole modificazioni materiali cono 
(convenienti 0 piu:toste possitil..'Asnemblen 
Potrebbe 10. proclamare; qualunque forms di 
governo su chi convenise mia ragionerole 
imaggiorauza, como il meseo. più spiocio di 
prevenire i pericoli dell'interregno, ol affrone 
tare quei pericoli dopo aver. dato al potero 
esecutivo! armi suficiouti. Ma nel primo caso, 
‘quale forma di governo potreblio gradite una 
‘maggioranza | dell'Assemblea? Sarebbe stato. 
‘assai più facile fl rispondera a tale quesito al 
principio, quando si ratnò l'Assemblea, Porcia; 
le coso divennero assi più imbrogiiate. 

‘Avi hensi autor ima spocie di maggioranza, 
Nlatonica favorevole alla forma monarchica di 
Soverno, ma ls gare di diciotto mesi linnio 
convinto che quali che ‘siano in. astratto la 
ideo della maggioranza, nessuza definitiva in0- 
narchia è possibile fn questo momento. An- 
'corchè l'Assemblea potesse; per qualohe nffatto 
inaspettata combinazione di partiti, accerdarei 
sopra una monarchia, ;ì primo tentativo di 
imporlo alla nazione sarebbo preludio di ma 
Guerra civile: Nessui deputato avente brie- 
ciolo di senso politico, per quanto forti foi- 
wero_i suoi personali convincimenti, oserebbe 
salire sulla bigoncia ‘e fare una proposta di 
‘quel genoro. La forma repubilicana di go- 
























































frediezza. Ma il modo è mal scelto, non 
ii piace, enon sono disposto a tollevar- 
lo. Se mi conosci, devi sapere clie. non 
sono d'umore da servir di zimbello a 
Nessuno, © tanto meno su questo argi- 
mento... Va a domandare ai mici compa- 
‘gni se alcuno osa ancora entrar mocu in 
slmil discorso per darini la baia... Dun- 
‘que tira via o sarà pel tuo meglio, anzi 
Per quello di tuttedae.... Ed io colta 
mia ballerina a saltar. quosta poZfa. 

Si volse por riprendere il. braccio della 
‘donna, ma questa aveva ubbidito anche 
in ciò alle parole di Barnaba, od appro- 
fittato di quel trasalto di Tonio in cui 
aveva lussiato Libero il bracolo! di lei, 
sguuolanto abilmente în mezzo alla folla 
s'era allontanata. 

Il dominò nero riprese a parlare e con 
più forza. 

— Non voglio la baia di te... Quelto 
‘ole bui cercato inutilmente sinora; quello 
‘che il padre di lei ha voluto scoprire 
portando certa lettere dal suo anti 














drone, fo sono venuto, qui per di 
modo di finalmente conoscere. 
(Contizuo) 


Virtonio, Benstzio, 









































‘vomo deve sussistere non. tatto, perchè tale 
sia la volontà. dell'Assemblea quanto perchè 
nom vi sì può ora aoatituire altro, Si tollera 


poco più del nome, perchè si chiama la 
pubblica: dol signor Thiera, perché in prat 
somiglia molto più alla monarchia che non a 
quella temuto forma di governo, che vien 
detta la repubblica del signor Gambetta. Può 
eusere anco che questa sin. molto) temuta per- 
ché incognita, e che np venisse. attuata st 
rebbe a ma volta considerata come mn bee 
Juardo conservativo. contro In repubblica del 
Blauchi, Ma preseuitemente il sìgnor Thiers è 
Îl solo personaggio. intorno n cul sì posmno 
ranniodare conservatori e repubblicani, se non 
‘con filncia compiuta nlmeno in ogni caso ba- 
‘atevole pei bisogni ordinarii della vita civile 
® persiò il pietito più semplice e sleuro alle. 
volta por usufrattaro questo. generalo Binzia 
stireblbo il conferire all'oggotto di essa tutto 
il potoro onda sbbisogua. per. preservare. fl 
pazco ‘ni disordini in 

L'assoluta fiducia che ripenso il sig. Thiers 
in so stesso, il fermo suo volere di adempiere 
al sno compito finchè sarà iu vita, sono le 
più valide guarentigie che_i repubblicani pos 
sano ottenere contro la monarchia, e i rer- 
listi contro una vera repubblica. In questo 
cato si nisociano l'umsot proprio è l'amor pre 
trio del Thicre., Reudendo forte Ini si reuds 
forto Ia Francin, Ma niccome a questi giorni 
cho non sono quelli di Luigi XIV, anche fl 
sig. Thiers si devo consìlerare como mortale; 
uolsi fare in odo cha non tatto debba d 
peudere. du Ini ; ed nuo dei primi provy 
menti dell'Assemblea dovrebbe quindi essere 
D'elezione di no ico:presidoute Volla reputi 
blica, Ua altro safebbe l'istituzione di nua 
Camora alta , l'esistenza. della quale durante 
elezione forse turbolenta della nuova Assuni- 
blea, farebbe una potento guarautigia per In 
cosssrvazione ‘dell'ordine; 11: terzo provvedi 
mento, per avventura mon mono, indispensalile 
degli altri du , sarebbe il conferire al potete 
eaectivo;il diritto di sciogliere una delle As- 
sctiblee col consenso dall'altra, II quarto lo 
‘abbandono per parte dell'Asserablea presente 
di corti. privilegi clio ka sovente tentazione di 
ftiaro pet istulio di parto , incsppando il po-| 
tere essentivo ,, Abbanilono che potrebba con- 
‘setitire senza dimioniro sostauzialmente il suo| 
potere. Fiualment , e in ciò consiste forse la 
difficoltà maggiore, ni dovrete corcare ma rî- 
medio a molti mali generati dal suffragio uni- 
versale, i quali danno Inogo.a vive lagnanze. 
Al tempo stesso vorrelibesi aver cura di non 
offendore la superstizioni reverenza com cui 
quella popolare istituriono è guardata dul 
grosso deila pazione. 


















































Mapei 
CORRIERE DEL MATTINO 

Sappiamo che il conta Federico, Selipis da 
Ginevra la mandato al Ro d'Italia la rela- 
amo sugli eccordì mella questione dell'Ala- 
Vama, IL Ro ha per mezzo dell'on. Ministro 
‘degli affari esteri. fatto esprimero a conto 
Solopia i suoi ringraziamenti © In sua nuddie 
fazione pel felice risultato (Corr, di Milano). 





Si conferma la voce. cho'il Ministero della [te 
guerra nel prossimo mese iî ottobre chiamerà 
presso i siugoli distretti militari. gli addetti 
‘lla milizia provinciale, oudò cssoro fatruiti 
per quaranta giorai. 

L'illustre Teresio Mamluni, presidente del- 
l'unitecimo Congresso degli scienziati italiani, 
chie doveva toveraî quest'anuo fu Romi ; an 
nuuzia con wua citoolare vb il Cougeesso me-| 
desimo é differito ni i ottobre del 1874, 0- 
gui c;sa rimanendo usi termini o nelle eondi- 
ioni già espresso nelle cirsollri auteriori. 
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la quale 


oso processo. ch 
impiegato del Mini 


TI primo asse 


esterna è assicurati 


non sa di 











«Qui 
sodiisfacento. 






































Motivo di' questo rinvio è il' numero. trop; )‘enn motivo) di discordia ; esta non izapedirà 

scatto delle peteone che dichiararono di acce‘ [all'Enropa di rimamersens armata i esea non 

fare l'invito, in confronto del grando no‘gero 

Ia repubblica solo perché %ì repubblica ba|degli scienziati veramente laboriosi © sospicni 
elio mom disderò nlcina risposta. 


Sul consolidato 5 00 rimav.gono ‘ancora.al 
\rresentare al: cambio tante cartelle. per lal 
rendita di , 919,440, © 0) consolidato 3 010 
tanto cartello. per în rendita di L. 41,400; 
tutte Je anridette 
cenirono alcun. int 
pare adunique c’aa cons 
tità della rendita, chezeutrà in prescrizione. 









Sorivno al Rinnovanichto cle una signora 

pricola como vedova del rimpianto 
tim. Maestri, sarà implicata. nello sconta: 
avrà Inogo. a carico di un 
ro; della. pubblica fatro 
rione, accanto di falsificazione: neî decreti di 
nomina di ordini cavallereschi. 


IG SIGNOR THIERS ALL'HAVRE. 

1 fogli francesi. contengono laughi 6 minuti 
Varticolari intorno al viaggio del 
‘ll'Havre, La città era tutta imbandierata 
per festeggiare l'ingresso del presidente della 
‘Repubblica, Usa oquara inglese fu espressa. 
‘ento Inviata in quel porto per salutare il 
(l'hiera nel su passaggio. La rappresentanza 
municipale dell'Tuvre gli presentò va 
[gotti d'ingrandimento di quel! porto e d'altri 
Îavori costosi cho si vorrebbero intraprendere 
per ittove costruzioni di ferrovie e per il com: 
imento el bacino dell'Eure; 

Ma il Presilante della Repubblica sembra 
‘noti facesso troppo buon viso a tatti quei pro- 
etti. 

«I Consigli generali, 
già fatto iu. quest'ultima ‘sessione. tante do- 
maude ilî nuovi lavori pubblici, che non ba-|std ed alle istitazioni dello Stato. 
sterebbo un miliaro, per: soddisfarlo tutte. 

«Or bene, la Francia, non pmò attualmente 
Sclbarcarsi a così gravi carichi. Si possono di- 
menticaro 1 tostri disastri, ma non bisogna 
dimenticare lo regole della prudenza, » 

re avendo invitato il Presi: 
‘leute ad aver fede nella riochezza della Frau- 
cia, questi rispose, essere benissimo | persuaso 
che la Fraxcin è uno dei paesi più ricchi del 
tmondo, perché vi si ha l'abitudine dello spa- 
raggio, ma che tuttavia non bisogna lasciarsi 
trascinare da una confidenza illimitata; l'an: 
tica amministrazione, della città di Parigi si 
creò un debito accasciunte per nver troppo 
oreduto cle le ricchezee della Francia fosero| 
fnesaribili. 

« Bisogna guardarsi dalle illusioni, s0g- 
(giuase; egli, cho non ha Insiugato' alcun Re, 
non lusingherà certo ln Repubblica; Ia pace 

; csi assicuri la pace in- 
‘taria; bisogna, pensare alla Francia, e far ta-|vincerlo che è tanto sincezo il sentimento 
(cere Je preocenpazioni de' parti 
ixcorà a governare com feco fisora e nel me- 
desio apirito, n 





egli. rispose, ‘hanno 





i Memorial Diplomatigue contiene In se 
guente nota: 

x Il partito inglese alla Corte di Prussia 

simulare ji suo maltaleuto per la 

‘trav ‘situazione fatta all'Inghiltorra dill'ia 


La Pell Mall Gazette termina colle se. 
parolo un: articolo sul risultato del 
conveguo. di Berlino : 
tervista mon ci sembra per nulla 
nou ha punto distratte al- 


ig. Thjers 





egli conti 


ioni europee e 





'arresterà punto i preparativi fatti ih vinta di 
are i meri di difesa di ciascuna ne- 
me; Gli è appunto a questo riguardo che 
l'Inghilterra ni credo in causa, Bisogna quindi 
‘che il nostro paess. abbia sempre în pronto e 
fondi straordinari. nel bilancio , ed. i mezzi 
di difesa. Questa è In morale che rileviamo 
‘dad’ convegno dei tre imperatori. 











È morto di questi giorni l'inventore. della 
nitro-glicerbia, l'ingegnere russo Emmannel 
Nobel. 

‘A Buenos-Ayres si è tenuta, il 10 agosto, 
uno radunavza ove si costituì uu Comitato 
per: promuovere una Esposizione univereato in 
(cui si approvò lo, stattto, il quale fissa il ca- 
italo. socinle ad un milione di pezzi forti di- 
Viso in 25,000 azioni da 40 pezzi forti cadona. 
Lo statuto verme comunicato ai Governi na- 
zionale © provinciale per Ia debita. npprova- 
zione. 


- BISPACOK LETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 


Madrid, 15 settembre. 

Oggi ebbe luogo la solenne apertura) 
delle Cortes, coll'intervento di gran nu- 
mero di deputati © senatori, del Corpo 
‘diplomatico, 6 con straordinario concorso 
[di popolazione, ta quale, sì nelle vio per- 
corse dal Re, come nella sala. del Par- 
lamento, diede a S. M. prove di massimo 
rispetto e considerazione: Il Re, ‘attor- 
'niato daî ministri e dagli alti dignitari 
(della sta Casa reale, lesse un importante 
discorso della Corona, in mezzo. ad' ‘un 
religioso silenzio, interrotto solo da en- 
tnaiastiche acclamazioni alle Loro Mae- 

















pro: 








Sta Macstà manifestò la sua, profonda] 
soddisfazione, nell' inaugurare i lavori 
parlamentari, & la sua costanto. inten: 
zione di camminare sempre; per le vie 
della liberta, ‘onde consolidare In tran- 
‘quillità morale. e materiale del paese, 
Disse che le relazioni della Spagna con 
lo altre nazioni continuano sempre ad es- 
here amichevoli; quindi soggiunse: u.Io 
[vorrei potervi annunziare il ristadili- 
mento delle: antiche relazioni colla Santa 
Sede, ma debbo dire con sincero. dolore 
‘a questo rignardo che i miei. desideri 
non si sono punto realizzati, € che tutti 
gli aforzi fatti per: questo scopo dal mio 
Governo tornarono vani, come vedrete 
nella raccolta dei documenti diplomatici 
che vi saranno presentati. 

xl Nè perciò perdo la filueia di veder mi- 
gliorata una situazione che mi aflligge, 
perchè spero che la saviezza o Ja pri- 
‘denza: del Santo Padre finiranno per con- 





‘di venerazione che lo verao la sua per 
‘sona ed il mio rispetto pel sno. potere 
'pirituale, quanto è fermo fl mio propo- 
Bito di vivere coi fatti e colle idee della 
‘min epoca, e di conservare le leggi ema- 
nate con pieno diritto dalla sovrana vo- 
lontà della nazione spagnuola. n 

Il Re parlò in seguito del suo viaggio 
in alenne provincie della Spagna, mo- 
strandosi ispirato da nobile orgoglio nel 








a doi tro; imperatori. Questa sarà /la|reggere 4 destini di un popolo tanto leale; 
volta che le grandi 
gli uftari d'Oriente sopratutto sarabno stati 
trattati senza l'Inghilterra, Quest'isolamento | lis 
torna molto catlco ai partigiani dell'allenzea 
fnglese a Berlino, e molto se no parla nei 
(circoli diplomatici di quella città, + 


‘oneato e laborioso. Disse che. confidava 
ella pronta. fine’ dell'insurrezione. car- 

, da quale, sebbene: possa dirsi quasi 
‘dell ‘tutto estinta, si fa ancora sentire. in 
‘qualche pinto della Catalogna. Annunziò 
che il Governo preparavasi con energia 
[a soffocare completamente {la ribellione di 
Caba, e che, ottenuta la pavificazione di 
quest'isola, ‘sl’ effettrieranno Je: solenni 
‘promesse fatte in nome della nazione dalle 
Cortes costituenti. 


Sua Maestà rielinmò  sovratutto l'at- 





nullo stato delle finanze, e senza atte- 
farne le' difficoltà; espresse la sua du 
si mezzi. che! propone. il Governo per 
[nuperarle. ‘Ricordò mpecialmente la riso- 
Inzione di rispettare tutti 1 erediti dello 
Stato, avendo la. Contituzione posto il 
Debito pubblico, sotto l'egida dell'onore 
nzionale. Sta Masstà annunziò inoltre 
lla presentazione: di aloni. progetti, fra 
eni la legge sul clero, l'istituzione dei 
giurati e l'abolizione: della, coscrizione e 
della leva dI mare, non. che altr: pro- 
getti per promuovere gl'interessi intel: 
Tettuali e materiali: del ‘paese: 
Il discorso produsse la più favorevole 
impressione. ta Regina assisteva alla 
‘solennità in una tribima speciale. 
Parigi, 16 seltembro. 
Journal! des Diébats annunzia che 
madama About ricevette l’annunzio del: 
l'arresto di suo marito fatto dai Prur- 
Siani a Saverne, ove.egli erasi recato do 
quindici giorni’ per sffari concernenti le 
sue proprietà. 

Il Journal Officiel nnnunzia 1a nomina 
di Chanzy a comandante del settimo corpo 
d'armata a ‘Toure, e Duerot a comandante 
dell'ottavo corpo a Bourges. 

Londra , 16, settembre, - 

Lo Stndaxd ha un dispaccio da Ber- 
lino che dice: Aasicnrasi qui positiva- 
‘mento che In Russia domandò l’abroga- 
zione del: trattato, di Parigi, come prezzo 
‘della sua cooperazione coll' Anstria e colla 
Prussia. Nessuna decisione venne presa, 

‘Firenze , 16 settembre. 

La Gazzeltà d'Ilalia annuozia pros: 
bima la. pubblicazione di una dichiara 
zione del padre Chroî e Compagni , di 
‘cedere alla violenza e di abbandonare il 
progetto della pensione univeriitaria a 
(Pisa. 




















Parigi, 10 sertembre. 

Thiers, visitando sabato il Shenandoah, 
complimentò gli uffciali americani; parlò 
delle relazioni amichevoli ira la Francia 
‘@ l'America, esprimendo la speranza che 
‘continueranno a durare: 

Tl capitano Wolls rispose ‘in maniera 
‘tordiatissima, 

Madrid, 16 settembre. 

Una riunione dei deputati. della. mag: 
‘gioranza approvò iersera le candidatmi 
di Rivero'alla presidenza del Congresso 
‘è di Figuerola alla presidenza del Senato. 

Zorrilla pronunziò undiscorso, dichia- 
rando che vuole governare, non în nome 
di uî partito, ma pel paese, Disse che 
vi sono dodici milioni di: Spagnnoli non 
appartenenti ad alcun partito, 6 bisogna! 
tirarli a sò. Dichiarò solennemente che 
difenderà come. ministro la. dinastia di 
[Amedeo, 6 perirebbe. alle porte del pa- 
Îlaxzo reale. per difenderla, se fosse ne- 
dessario. 














Berlino, 16 settembre. 
La Banca prussiana elevò lo aconto all 
500. 





Parigi, 16 settembre 

Assicurasi che l'Inghilterra , dopo il 
‘convegno di Berlino; sia più disposta ad 
accettare la revisione del trattato di com- 
meroio. 

Parecchi giornali assicarano che il varo | 
motivo dell'arresto di Abont è la sua al- 
tima opera,fohe attacca vivamente i Prus- 
Siani ed è assal popolare noll’Alsazia e 
nella Lorena. 

N Nord smentisco. categoricamente il 
dispacolo berlinese dello. Standard, se: 
(gondo il: quale la Russia avrebbe doman: 
dato l'abrogazione del trattato di Parigi. 

Aja, 16 seltenibre. 

Apertura degli Stati generali. Il di- 
‘scorso reale constata. Ie relazioni estere 
‘amichevoli e. lo stato dello finanze sod- 

facente , ed annunzia la presentazione 
di un progetto per la riorganizzazione 











tenzione dei rappresentanti del paese 


della milizia. 


CRONACA NERA 
a 

Una brigata di gievinotti dai 16.21 17 anni 
feri nera se no andava a diporto per 1a via 
"ella Madonna del Pilone, scherzando e gino- 
‘tando ‘allegramente; Ad ‘un certo punto lo 
‘scherzo si fa. sorio © l'allegria degenera in 
rissa; Si grida o si picchia da tutte le parti 
‘o certo ©. Giulio, d'anni 17,, muratore, per 
‘incutere maggiormente timore ad uno dei lot- 
tatori dié di piglio al coltello, di coì era mu- 
tito, e lo vibrò nella spalla destra al collega 
Af: Agostino, producentogli una Jeggiera fe- 
rita. 

Sopragginnta fortimatamente nia pattuglia 
di carabinieri, conduceva il foritore agli arre- 
‘ti o motteva fine così alla barulfa. 

— Verso le 10 della stessa. sera. um serra- 
gliere; P... Giovanni, d'anni 28, sì chbo una 
caltellata nella: schiena da un tale che non 
[vuol conoscere, aul: como $: Massimo, 

— Verso le 2 pom, manifestavasi. il fuoco 
nel camino dell'abitazione d'un negoziante ds 
orami ia vis Milano; però tutto fini ia brovo 
tempo com pocho secchie d'acque, 

— (Gli'arrestati furono 17 fra cuî' 6 donne. 

uu — 

Chi avesse trovato nn piccole cane. bianco 
‘com macchie nere sul capo e sul dorso, smar- 
ito ieri in Doragrossa, © lo consegnnase al 
portinaio della casa n. 4, sul Corso di Piazia 
"l’Arinì, gli anrà corrisposta. una, competente 
manci 


FATTI DIVERSI 


Lite di Napoleone INI antore. 
|Abbismo aununziato cho esiste uns. questione 
tra l'editore parigino Plon o Napoleone IT, 
er a pubblicazione della Vie de Jules Cetar. 

L'esistenza del processo è confermsta colla 
fieguento lettera indirizzata dall'editore alla 
[Frances 























4 Sceaux, 8 settembre. 

« Mio caro nignore! — Lasciatemi dirvi che 
fai proprio trascinato e costretto ad intimare 
questo processo; fo posso, infatti, rendermi 
‘questa giustizia, cho ‘mulla ho risparmiato ds 
(due enni per evitarlo: viaggi, lettere, intor- 
‘meliaci, consalti, domande d'arbitrato, io ho 
tentato tutto per rinscito a1 un amichevole 
scioglimento delle dificoltà che sollevano l’in- 
terpretazione e l'esecuzione. del mio contratto 
relativo alla pubblicazione; dell'istoire de 
[Valea Cesar. 

« Ma fl mandatorio dell'imperatore, mi ha 
opposto delie ragioni di procedara che non 
ti lasciano più altra risorsa che di ricorrere 
ai tribuimali, e per quanto penoso mi :sia ado- 
perar questo mezzo, ii tratta di interessi 
troppo considerevoli per mo perchè, ‘come cano 
‘di una casa, sia autorizzato a farne ‘nbbane 
dono. 

« In quanto) al fondo della, questione in li- 
tigio, voi comprenderete che non. mi. epetta 
idiscuterto qui, 

« Credetemi, eco. 

















« amico PLoR, 
La Patric di Ginevra dà doi dettagli su 
‘questo processo, 

L'ex-imperutore avrebbe percepita Ja somma 
[li 199/000 franchi coma diritto di autore. 
Una clausola ‘del contratto obbliga Napo 
leono TIT a riprendere, ad un prozzo' conve- 
nuto, tutte le copio non vendute, 

Restano oggi più di 31,000 volumi nei ma- 
[gaszini della stamperia Plon, senza. calcolare 
i piani e le carte che devono essere riuniti a 
Siascitn volse, 

Tutto il processo sî basa su questa clat- 
sola del contratto, perchè l'editore a. questa 
sola condizione. aveva acconsentito di inca- 
ricarai, a proprio risebio e pericolo, delle 
tampa dell'opera, ed ‘avera paguto i diziti 


Comino Gissarra gerouta, 
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LA INDUSTRIALE — Società Anonima Italiana 


BRR IA PRODUZIONE DI NATERIAKI DI 


TREZIONI R ALTRI LAVORI IN TERRA (OT 


In ROMA, via Sistina, N. S6, primo piano 
Capitalo Sociale 1,500,000 Lire Italiane, diviso in 5000 Azioni da Lire 300 - fruttausti l'interesse annuo del 6 per cento 


consiglio di Amministrazione. 


Siguor ingeguore csv. Amfonto Cniclani. 





* ingegnere architetto Lmigi Eynard. stero) di Agricoltura, Iulustria & Conimeicio. 
n) arr. Antonio Fabi. » Francesco Lovatil, proprietario e costrattore, 
PROGRAMMA. 


Chiuuque preda ad esaminare le attuali oadizioni materiali di Roman e l'im-]senza addizione di sabbia. Grando è la proporzione che 
hast volume ui 
per soddiafuro ni linogui della ognòr crescente popoluzione ed allo esigenze di -|un uso che sorprende assai i costruttori forestie! 





mieaso. sviluppo clie imtanncabilmente (dovranno prendero lavori di (cosìruzione [di malta rispotto 











i mattoni, ciob: 


Siguor tav. Eusebio Florioli della Lena, Cspò Sezione al Mini-|Siguot in 








implegiì|L. 105 par ilglalo; ne rigalcet on lle totale di > 0 
tale. È questo [IT quale và Moartto cone te 
dc poiche ha || Iaterente de si 


nere Carlo Mantegazza, Capo Uficio dellu Dauca Italiana 
Conti 'uzione e Direttore si lavori doll'Esquilino, 
4 Simone entini, imprenditore di luyori div costrazione, 

v. Leopoido Mazzoni della Stella. 








‘i par cento sopra 3,000,000 PRETI 


dot della scova Copie dial co pu ife Gino difetto alieni | Lclnsestone direte tn Ico eten dei gros mi È n 
SMrodi di mpieriaii d'ogul gente che vere esavlia dalle s000s! SIMIMONI [0 Lo PAGione de ste Drssabil monte sel presso Bessladiino dell ninigono Le 
Pubbliche e private pozzolamac ia Rome, siro inerte versilia fe dono. (nialtone Bis guenti |delle quali'ìl 5 por cento al fondo di riserva + (Gs (LL 1800 


11 piano regolatore redatto dal Munioinio estende 
upiafea di oltre due milioni di motti quadrati (a lt 









nuove fiblricazioni sopra|che le pianelle ed i tegoli in cotto di cui si fa uso esclusivo fn 
lino, i] Castro Pretorio, | Roma per la copertura del tetti, sono fabbricati in massima 





to Itimaogeno | L:/359,000 











Hi Yiminale il Celio, il Goloso o Foro Romano ed il Testceio pra qunat (uti [on le Rrgiile sablose plioceniohé che trovansi nelle vallette dietro |ùi quete il 75 per cento agli Azionisti; elot; + > > > Te 29090 
orlaglie è vigne, senta, contare | riordinnwenti intero; l'apertura di nuore vin In|i monti Vaticano e Gianicolo, ove si contavano nei 1870, 20/0 25 E 7 Î, BICA0 di dipidondo 
regolarizzazione delle lognaturo, i muraglioni 1usgo Il Tetere, ed inlluo il nuovo [piccoli fabbricanti con una cinquantina di fornaci all'antica, cioè |la qual somma divisa conra 500) Azioni dari per ogouna L. 513 





Quartiere ui proti di Castello ente ideato 
lato da graadi capitati italiani ed cita 

Egli è ben varo ché tia questa massa 
sorbita molte centioata di vailioni, von porrunzo eseguissi d'us sol tento, ma più: [cor 
‘etna tici ‘noi prima di vederli compiohi peri nicumi tali quartieri farono [sica di mattoni 
GIA epocessi dal Mualciplo a polsiti Societa KoMeNbici, e! {ra qualche mesa co | del muovi edi 
Saineleraio A seilupparai molti livori resi ormai indiapinmbili Gai bis 


TT 





mio neelitelto Cipolla, ed alp 











i lavori progettati in) cut verranno nt | - Ghi adunque iuteapn 














‘della [siano del suoi capi 





Popolazione becresciuta istantaneamente per la nuova condizione politica dell'uler-| niente lasso n) quale 
tt, fee Ja ana parte nd un'opera di 





che piecessariamentà dovranno; prendere un immenno ivi. 
doll abb cine Ul ecco INCI ra (co e pi i e 
fapeotabii e le DI proficuo per. l'impiego di capitali, e qui fy dmopo!r 
o unto io propia serie I disci iugu;oeto Pe Glordio tela pese 
CURO PACO IE CONDISIONI I eroe I NONA È IEP |) fano da res 800 
Stabilimento Gino 159) ove eogi si enprim a 










‘con’ questo intendi 














Gorredite dei meccntiami tecont 
‘ole e quaacaltro occorre alla costeuzione muraria e coparta 
farebbe ct solo opera a sè vantaziione pet l'impiego. Iueros 
resto. rolutiva. 
lare È qual prodotti, ed inline contribulicbbe | _D'Altta parte pon avcado la nuova Societi allro scopo chie quello di 
ide ich pbblica. n 
costituita |a Sociota dionimia Italiani per | Uh sinti 
He e. latord fn terna cotta, avente ]a-ead |Yore che 
da In Tema, e che ora upre Ja pubblica sottoscrizione alle cinquemila Azioni; |PeF i Qua 
orimanti il ato capitale social 


‘produzione del Materiali da costri 


rta per la qualità ed nbboulanta dalle argili 
« Essendo assai scarsa e cara ad un tempo la buona pictra' da |Alîlto prossitui a Porta Cavalleggeri, a tutti nota per le forsac 
tagnio che ui aversi do Roma, il mattone dovrà essere ii mate-|per la foi ici suo mire [slo iv sil ea glinio 
Fiale ai maggior uso nelle comuni fabbriche, onde è questione ch-|hiino nitre sorgenti di luero' per in nueva Societl. IN esite l'acqua pe agio 
italo Urova lodo ai averlo a' prezzo tollerabile ed fu nari tempo |ciaturia all'impirto deli creta che trovasi jo così marariglioa lllidanza da | 890 di daro prauiaiiento nano Ai g1à atudint lavori d'impi 


cadesse oggi. in Roma I 





to ascom prollova si 
lia ah 















costrittori per 











bi atto ll'indutiria de laterizi |°Si uerie Inoltre, ci la micra Soci) è Giù entrata” in tratativo ov sn 


bee Cd | SSR pa la ATMLIEOne diipoiii 
Rita | Sti Per e SI n Oa Io 





fornaci 


È fuoco intermittente con Uso di legna © fascino. portate în gran |a cui agiunzendo l'interesse del 6 por cento pari n Li 18, gi nre n totalo di 
Darte pel Tevere, èd.il di cui prezzo è relntivamente caro: » 


tilt nanni di L, 69 30 per ogni Asivse di Li 300 pari al 23 1) per‘cento. 





Jocito aduniue il credere che una simile industria von ha 4. gno altrimenti 








o'apectiazione che abbia ‘sala 6 Vis.ip Toma in cui i camiali possano is 
dot fascio sicurazza 0 cen maggiore profitto di quoto lo ola la Alora 
fer 1a prodtzione del materia da costruzione 0 Invori in terra cor 








e e ea 




















‘contatti per fornitura, diva 


Tida che il pubblico accoglierà favore; Î du 





geni, € la metter nol 





ì'Îmontarne la produzione su vasta scala per supplire alle ingenti [gartlire la produzione atche di #0 miligvi di mattoni all'asno, por la cottura del Sede dolla Società, 


‘domande del prossimo avvenire. n 
Ogg 





‘uote costruzioni, la ladastria dei mattonì è ibsufficieate al bitogno e Jo snrimu- ||. Giova inoltzo (osservare cho il detto fondo 





So ne 

















esa di trasporio. Restando siuozue l'industria nei limiti attuati 
10 i tali materiali dovr ealiro ad un punto tale da rendere 
‘a quivi jmpossitili le riluzioni dagli affeti giù troppo clave 
Jigi della ogoor oressente popoluzione. 
ott'altro uspatto devesli considerate la fabbricazione su vasta scala di [ela cercusi di fare nell 
rixi come sommamente proficua agli interesti generali; cioé dal lato|| La nuova 
dell'economi ia, iniquantocità adottando tia nuovo nistema di edidiezee reso | micaline ot 
‘Jossibile soltanto da una grande abbosdanza di materiali. da costruzione a dalla [fx fabbri 
Seovenisnta del 1ero prezi, i uopi edili ai trovarebbero in condizione di essa 
Molto più presto abimbili, di quello che non uvrenga cogli attuali, sistemi : od | ‘ceci di mibrica. 
il la questo ciguardo cedieio 1Î porto l'autorevole parola. dell'esito ing, |MErsi.ti auori 
iporlando qui quanto egli scriva in' propotito, pella. giù citata Jin |qeglt ili ehe si ritra 
osi sua ope Î capitate sociale è 
«Il materiale da costruzione più usato per i muri dei 
principali costruzioni è il laterizio, ossia Il mattone, chi 





‘sino la loro qunntasgu 





























di ridurre ÎÌ proprio costo di fatt 


case e | frattaati l'annuo Interesse (el percento: 
i adatta | La produzione etabilita dovendo cesere tina media fra’ i 20 (ed î 40 milioni di | Cel fato di uottoserivere Azioni 
ton malta composta di (calce grassa o pozzolana, per lo più |mattcni all'anto, ed essendo certo che sì può calcolare 


sero. Giordano -nella giù gita 
i li quale sorgono alcune delle for 
cigallo Proviacie Meridionali, per i quali committenti sostecono gra [le quali per cuers comprese pell'acquitto ed ass 


ue limitata produzione, 
del Jaterizi, 





relibero da questa fi 
di L. 4,500,000 divi 





imap: 0 


















i forvi n fuogo 


icazione a meno della metà di quello || All'at 
pet eli uroveri sempre Îa aua convenieota ad un lauto, 
téresto dei suoi capitali anco vendendo i propri prodotti al'di 








toni ordivari, gro 
cali per coperture del £ ivrea degli eg 
o principal) cità d'Italia, cioeché 4pleza nuche bnatanten 

"fare pelle costruzioni, e ciò it conteguenta degli aa 








‘eco pertanto la cAlcelo appressimatico, ma pur sempre al disotto del vero, 
fa 5000 Azioni da L, 300 l'un 






Quali Infine at è ausicurata la privativa Novi.e Goebeler; per: fbru a (deo Conti: | _Lu Sede della Società è ataliita ii Roma 
300; mentre Toma ha ia corso soltanto alcunî lavori di ridbzione o porte | uWx riconosciuti gra supericri ai quelli del statezia Totimann, 


Precisamente quello indicato dallo | 11: nagamento delle:Aziont 0 ripartito a Decimi di L,.30) l'uno, 
. cioò alle fuldo del Gia | 1% Pa69 A 


Versamenti. 





‘della Sottoser)sidne 






ie 
Bini a 





Îl ersaiieoto al Decimal delle restanti L. 150 n 
e | mato, sel corso dell'anno, 1873. = 

“dalla Sottosoriziona ene rilasciato un certilcato provvisorio nominativo da. 
| commutarai contro Il Titolo originale al Portatore al jiagamanto del quinto; Decimo. 


‘lì ogni Azione verra chia 





tto degli altuali Interessi e Dividendi. 






‘Azionisti lianno diritto all'interesse annuo del 6 per cento; 5 
jnuali, detratto Il cioquo per cento destinato al fondo di riserra 
percepiscono ÎÌ 75 jr cento degli stili netti a titolo di dividendo. 
Condizioni della Sottoscrizione. 











ella Società se ho approva  primordialimento 








sopra un'utile netto di |1o Statuto ed il Programma. 


La Sottoscrizione è aperta nei giorni 16, 17, 18 e 19 settembre 1872, 
TORINO presso: Carlo De Fernex — Luigi Bernardi — C. N. Ratti 


‘Alessandria, Biglicne G, A. 
Elia Ajo — Bagnasco, liuirdi Y. — Bene: |del Popolo, sue Sedi e Succutsali. sil. Regno; | Mila 
pento; A. Apizio o Zqppoli — Bergamo: |Bunea di Credito Romavo, ria Ginori, 19: BL 

ag Hnvole Dallo, — Biella, Sari Glbsehpe na o C-: EE Oblioht, iù Fassi, 
= Bologna, Eredi di S. Formiggioi — Como, | BoniMeairice dei terreni ‘incolti in I 














; Società |. dl. 
ja — Ge- [Santa 





Jessnndro Vometio — Firenze, Bioca, del’ Ri-|Opato; G. Tassi 





EMISSIONE di n. 27,516 Obbligazioni Comunali 


DELLA 


Città di Licata 
da Lire Sterline 10, Franchi 250, Lire Italiane 250 oro 


con l'annna vendita 





Gerbino (oto 8.19) —Ia| .°. > n PRE 
ee diretta || di Lire Italiane 15 in oro per ogni Obbligazione 


dal elg. Beloticn rappre» 
sunt PPS | libera da qualunque ritenuta o imposta presente e futura 
I mostri buoni rnrnti 


Balbo — Rizoso. PREZZO D'EMISSIONE 


n " Lire Italiane BOB oro 
Malattie. denti 


Li lerpa dialcerinino n gue 
E DELLA BOCCA nico ieri te pa palin 



























di qualtungua indole esser poss 
ifaztenta guarito medi 

ill'Acqua Anaterina 

Dix e G-IRORE: Numeroti atientati | T'iolezenza è Basato) el'6.00/sol cagliata: noruinale di Li 

condernano quesc'amserzione. fa gl | ossia L, 26-1m Oro per ogal Obbligieione pis 

aftl quell del pilastor GETOL:|itbna di ogal amo ai net di quelengie pui, 

ZER, rettore magnihco noli, Ri 

Unireraità di Viena. Lo stesso ri Rimborso. 








Interessi. 












Ltuto riguardo a questa preziosa | Il rimborso si effettuerà in 60/aw1 estrazioni 
Suliato ntoeini Teri detto fa | semestrali; che ‘avranno Inogo succ 0 ed agosto 
Sonitatato Casto da medici o, cominciando la prima li Io, febbraio. 15795 ad. 1) inga: 











‘Soma da nazionali, che ne fanno con- |mento'di detti rimborsi surà fatto il dì 19 aprile e 1° ottobre 


tiniunmiente prescrizione. [Euento alla estrazio 


PASTA ANATERINA| 10101 picunsto ai intr senti (ooo) into 


LI doni intero alle Oibiigazioni catrate, aniunno. efeisati è’ atelta del 
per pulire e lucidare i denti | portitore, a Londra tt Lire Steriito n) cambio dell 

Gutata Pasta è principalmente di |l'alil Fratel Germnata e Seistra ia oro ebetive: 
xafbmandara al ihggntri di |_ to ili dti pomonto © rimborso si fazino es le medi dll 
TRsse 0 di mare, perocshé resine | Ramon Telo. 
Fittasi life i qual: |al'ttro prato 1 corsipondei delli Baden indi 
Ila cmigica nemonferica: — ire 
250 n scatola. 
























SI Agen | mormoni tt, € garaotita 
DEPOSITI: Mito; Agenzia A. |" 0 Digit ti del Dock è Mepass ii generali 
Mansioni ce|0 pa dea 3ioja |_Le uatistiche ufficiali che furono pubblicate dimostrano come l'er- 

armo ts Vaia Pe | poblizine chel cpoa de Licia, foce pi soli pe Sere 
ENO, sal ir il ovova Pari; 
"© Magnteini generali, € dal protaimo cormpitmentò 
sep 

















via Pesce — 
gliardi — vecio, Farmacia (0, |cortamento Verri aunieniatà dalla sicurezza cho otte 
Azensia Mondo: — Gemona, Kar-|dal comodo dei Da 
silile Leriora e Biragza== Bergamo; | della ferrovia, che 
Terni — Cremona, Romolo Marini | dell 
SIE RUI Farmacia della |(9v — Da cucti È bende le entrate dite e Wlbyette del Minisito 
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